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Il Glossario della programmazione europea
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	Azioni


Singole modalità operative, incluse nelle Misure, che definiscono uno specifico intervento.
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	Commissione U.E.


La Commissione dell'Unione Europea è l'organismo esecutivo dell'Unione. Al suo interno è articolata per Direzioni Generali (DG), secondo le diverse aree tematiche. L'amministrazione responsabile del Fondo sociale europeo è la DG V, “Occupazione, Relazioni Industriali e Affari Sociali”. Per l'Italia esiste un'apposita unità organizzativa nella quale vi è un responsabile del P.O. del Ministero della Pubblica Istruzione. L'amministrazione responsabile del Fondo europeo di sviluppo regionale è la DG XVI, “Politiche regionali”. Anche in questa DG vi è un responsabile del P.O.
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	Destinatari dei Fondi Strutturali


I destinatari delle azioni sono costituiti dai gruppi di utenza potenziali delle azioni previste nelle diverse forme di intervento.
I destinatari delle azioni vengono individuati a livello di Regolamento e di QCS, in termini di requisiti di ammissibilità e di criteri di priorità, e nelle singole forme di intervento per le azioni specifiche ad essi rivolte.
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	Fondi Strutturali U.E.


Strumenti finanziari che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi della politica di riequilibrio strutturale all'interno del territorio dell'Unione. I F.S. sono: F.E.O.G.A., F.E.S.R., F.S.E.
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	F.E.O.G.A.


Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia, contribuisce al cofinanziamento dei regimi di aiuti nazionali all'agricoltura e allo sviluppo e diversificazione delle zone rurali.
Il FEOGA è ripartito in due sezioni: la sezione garanzia, per il finanziamento della politica agricola comune (PAC) e la sezione “orientamento”, per il sostegno delle strutture agricole mediante il sistema di finanziamento decentrato.
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	F.E.S.R..


Il F.E.S.R. è lo strumento utilizzato dalla Comunità per attuare le politiche di sviluppo regionale. Il FESR, infatti, ha come obiettivo il sostegno delle iniziative (nelle regioni in ritardo di sviluppo e nelle regioni o aree colpite dal declino industriale) sostanzialmente finalizzate: allo sviluppo di investimenti produttivi in grado di creare e/o mantenere posti di lavoro; alla creazione a all'ammodernamento di infrastrutture per lo sviluppo e la riconversione delle regioni interessate; all'implementazione del potenziale endogeno delle regioni interessate, attraverso l'attuazione di iniziative di sviluppo locale e di sostegno alle piccole e medie imprese, soprattutto nelle attività di ricerca e sviluppo; alla realizzazione di interventi nel settore dell'istruzione e sanitario solo per le regioni in ritardo di sviluppo.
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	F.S.E.


Il F.S.E. è lo strumento che ha la finalità di “migliorare le possibilità di occupazione dei lavoratori all'interno del mercato comune e contribuire così al miglioramento del loro tenore di vita” e di agevolare “la mobilità geografica e professionale dei lavoratori. Allo scopo di raggiungere tale finalità il FSE si prefigge i seguenti obiettivi: facilitare l'accesso al mercato del lavoro mediante azioni per l'inserimento professionale dei giovani, dei disoccupati esposti alla disoccupazione di lunga durata e promuovere l'integrazione delle persone esposte al rischio di esclusione dal mercato del lavoro; promuovere la parità di opportunità sul mercato del lavoro; sviluppare le competenze, le attitudini e le qualifiche professionali, facilitando, in particolare, l'adeguamento dei lavoratori e delle lavoratrici alle trasformazioni industriali e all'evoluzione dei sistemi di produzione, rafforzando il potenziale umano in materia di ricerca, scienza e tecnologia, rafforzando i sistemi dell'istruzione e della formazione e contribuendo allo sviluppo attraverso la formazione di dipendenti della pubblica amministrazione; promuovere la creazione di posti di lavoro favorendo la stabilità e la crescita dell'occupazione. 
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	Misura


Linea d'intervento, all'interno di un P.O. e di ciascun sottoprogramma, che rappresenta le azioni omogenee con cui gli obiettivi specifici vengono portati avanti.
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	Obiettivi


Gli obiettivi prioritari dei Fondi Strutturali sono cinque. Ad ogni obiettivo corrispondono determinate aree della Comunità (nel 1995 è stato inserito un nuovo Obiettivo 6 che interessa i tre ultimi Paesi entrati nell'Unione Europea Austria, Finlandia, Svezia), ad eccezione degli Obiettivi 3 e 4 che interessano tutto il territorio. Gli obiettivi sono i seguenti:
- Sviluppo ed adeguamento delle regioni in ritardo di sviluppo (Obiettivo 1). In Italia all'interno di questo obiettivo ricadono le regioni del Sud;
- Riconversione delle regioni o delle parti di regioni colpite gravemente dal declino industriale (Obiettivo 2);
- Lotta contro la disoccupazione di lunga durata, inserimento professionale dei giovani ed integrazione delle persone minacciate di esclusione dal mercato del lavoro (Obiettivo 3);
- Adattamento dei lavoratori e delle lavoratrici ai mutamenti industriali e all'evoluzione dei sistemi di produzione (Obiettivo 4);
- Promozione dello sviluppo rurale (Obiettivo 5a e 5b).
Tali obiettivi sono contenuti all'interno dei tre fondi che costituiscono nel complesso i Fondi Strutturali: il FESR, il FSE e il FEOGA.
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	Programma Operativo


Insieme organico di azioni pluriennali per la cui esecuzione si può far ricorso ad uno o più Fondi Strutturali. Rappresenta l'intervento che mette in atto gli obiettivi stabiliti all'interno del Quadro Comunitario di Sostegno per uno dei cinque Obiettivi prioritari d'intervento dei Fondi Strutturali. Il P.O., presentato dallo Stato Membro e discusso con la Commissione U.E., una volta adottato da quest'ultima, costituisce un testo normativo. E' generalmente articolato in Sottoprogrammi e in misure. Rispetto alla copertura geografica, il P.O. può essere: 
- multiregionale, se rivolto al complesso delle aree rientranti in un determinato Obiettivo; l'attuazione rientra sotto la responsabilità di una amministrazione centrale;
- regionale, se rivolto ad una sola regione o ad aree rientranti in una sola regione; in questo caso l'attuazione rientra sotto la responsabilità della singola amministrazione regionale.
Rispetto ai Fondi interessati, il P.O. può essere:
- plurifondo
- monofondo.
Il P.O. (es. 940025 I 1) è caratterizzato da una serie di numeri 94 (anno di inizio del programma) 0025 (numero progressivo di approvazione del programma) I (sigla corrispondente allo stato membro ITALIA) ed infine il numero 1 (Programma Operativo finalizzato alle regioni dell'Obiettivo 1 che, in Italia, nel triennio 1997/99 sono: Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, e Sicilia).
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	Regolamento Comunitario


Normativa che disciplina le azioni aventi finalità strutturale dell'Unione Europea; i regolamenti sono approvati dal Consiglio delle Comunità Europee.
Essi sono:
- modifica al R. CEE n. 2052/88 recante disposizioni sulla missione dei Fondi a finalità strutturale (Reg. CEE n. 2081/93);
- modifica al R. CEE n. 4253/88 recante disposizioni di applicazione del R. CEE n. 2052/88 per il coordinamento tra gli interventi dei vari fondi strutturali, con gli interventi della BEI e degli altri strumenti finanziari (Reg. CEE n. 2082/93);
- modifica al R. CEE n. 4254/88 recante disposizioni di applicazione del R. CEE n. 2052/88 per ciò che riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale (Reg. CEE n. 2083/93);
- modifica al R. CEE n. 4255/88 recante disposizioni di applicazione del R. CEE n. 2052/88 per ciò che riguarda il Fondo sociale europeo (Reg. CEE n. 2084/93);
- modifica al R. CEE n. 4256/88 recante disposizioni di applicazione del R. CEE n. 2052/88 per ciò che riguarda il FEAOG- Sezione orientamento (Reg. CEE n. 2085/93);
- disposizioni di applicazione del Reg. CEE n. 2052/88 per ciò che riguarda lo strumento finanziario di orientamento della pesca (Reg. CEE n. 2080/93).
	[image: image29.png]



	Quadro Comunitario di Sostegno


Il Q.C.S. è il documento di programmazione che individua l'azione congiunta della Comunità e dello Stato Membro. Fornisce gli elementi di riferimento per la presentazione delle domande di contributo (Programmi operativi) da parte delle amministrazioni nazionali; garantisce il coordinamento degli interventi strutturali comunitari previsti per la realizzazione dei vari Obiettivi. Ciascun QCS è articolato in assi prioritari, ciascun asse è suddiviso in sub-assi, articolati a loro volta in misure all'interno delle quali sono elencate le azioni previste.
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	Sottoprogramma


Il sottoprogramma è il livello della struttura del P.O. al cui interno sono ricomprese azioni omogenee che perseguono un particolare obiettivo specifico.
Il sottoprogramma può eventualmente articolarsi al suo interno in misure, che rappresentano le azioni specifiche da realizzare.
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